






PEDANA STABILOMETRICA





GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
SERVONO PER

Mantenere la funzione residua

Ripristinare la funzionalità fasciale dell’intero organismo

Migliorare le dinamiche articolari e muscolari «trascurate»
dal sistema





• ALLUNGAMENTO   FASCIALE





PERCHE’ EFFETTUARE UN 
TRATTAMENTO PREOPERATORIO?

Il paziente deve essere PROTAGONISTA di questo
percorso riabilitativo e la sua aderenza al programma
dipendera’ esclusivamente da quanto gli specialisti intorno
a lui saranno stati capaci di dare importanza a tutte le fasi
di questo percorso.

MOTIVAZIONE abbinata alla CONOSCENZA.

Perche’?



ANALISI DEL PASSO



EVITARE UN FALLIMENTO

L’informazione PRIMA dell’intervento è fondamentale,
anche sulle possibili conseguenze negative.
Attenzione alle aspettative del paziente.
Educare il paziente a fare fisioterapia mirata PRIMA
dell’intervento, affinché lo stesso abbia un esito migliore.
Far emergere PRIMA dell’intervento la reale volontà del
paziente ad effettuarlo.
Focalizzare l’attenzione sul fatto che la protesi non sia
l’unico elemento a risolvere la sua autonomia.



‐ Assegnazione esercizi da svolgere  presso il 
proprio domicilio

‐ esercizi di stretching

‐ esercizi di mobilità

‐ esercizi di rinforzo progressivo

‐ esercizi propriocettivi



• ESERCIZI DA FARE A CASA









LA PRESA IN CARICO DEL PAZIENTE

Anamnesi
Osservazione globale
Valutazione specifica articolazione target
Analisi funzionalità del paziente nel proprio domicilio
Analisi funzionalità all’esterno
Eventuale inserimento di ausili per il movimento e per le
funzioni di vita quotidiane dove necessario.







SCHEDA PERSONALIZZATA 

Ad ogni paziente verranno prospettati cicli di fisioterapia
annuali.
Le prime 3 o 4 saranno ravvicinate con lo scopo di
addestrare e motivare il paziente.
In seguito le sedute verranno dilazionate su un arco di
tempo più lungo per dare la possibilità al paziente di far
emergere le proprie motivazioni in modo attivo e non
passivo come è stato per troppo tempo.



Il fisioterapista ha il compito di motivare il paziente a
svolgere il lavoro assegnato.
Le sedute distribuite nell’arco dei mesi successivi
serviranno:
1. Per verificare se è stato effettuato il lavoro e quali
progressi sono stati raggiunti.
2. Per proseguire sul programma in modo più aderente.
3. Per cambiare strategia in caso d’insuccesso.



COME OTTENERE IL SUCCESSO 
TERAPEUTICO?

INFORMAZIONE al paziente da tutti gli
specialisti che devono unirsi in un EQUIPE
FUNZIONALMENTE MULTIDISCIPLINARE

.



GRAZIE
.


